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OGGETTO: Contratto colletuvo nazionale di la..,oro del Comparto Ministeri' ARAII' Note

illustrative su clausole contraftuali 4a€-

E' qui pervenuta la nota dellAgenzi?-ryr. la Rappreseny^ Negoziale delle

m*{f"ffi:f*. kffi'#af i*i.I
non controversi, chiarinenti ,iguarao ad alcr.ne noil,,e del iontratto couettivo nazionald di

lavoro- . -

Ai fini di una corretia applicazione delle'clausole contrattuali, si trasmette in allegato

h srraJeua nota illustrativa o- ZlSa del26'6'1995'
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delle , ubbliche amministrazioni
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Roma

A tune le Amministraeioni cenrrali dello Stato

LORO SEDI

e, p.G., AIIa Presid enzadel Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Furrzicne Pubbiica

ROMA

Al Ivfinistero del Tesorp - Ragioneria Generale
dello Stato
- IGOP
-IGAG

RO}d,q

Oggetto : CCNL comparto Ministeri: note illustrative sulle clausole contratfuali.

4..
Come $à tempestivame;nte comunicato a tutte le Amministrazioni interessate e ulteriormente

puntualizzato in occasione della riunione deiDirettori Generali del Personale svoltasi presso I'ARAII
in data 7 giugno u.s., con effetto della data del 17 maggio 1995 è divenuto efficace e vincolante per
Ie parti il CCNL relativo al personale del comparto Ministeri, successivamente pubblicato rullu
Gazzsnv Ufficiale n.63 del30 maggio 1995.

Da parte di singole amministrazioni, anche in occasione della predetta
rivolte ali'ARÀlI richibste di illustrazione di clatrsole contrattuali ai fini di una
delle medesime.
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riunione, sono state
conrefta applicazione

-a.

Fermo restando ,cheche per l'interpretazione di clausole controverse occorrerà attivare la
procedura prevista dall'art. 13 del CCNL per definire consenzuaimente , e cioè attraverso un
apposito accordo tra l' ARAN e le Organizzaàoni sindacali stipulanti - si forniscono, in relazione a
un primo gmppo di quesiti che non involgono aspetti controversi, i chiarimenti che seguono, relativi
alle norme del CCNL che ne costiuriscono oggerto.

Art.i6 LFerie. \___ 

=/ aì Utilizzci delle ferie residue 1994

In primaàpplicazione Ia fruizione delle ferie residue di pertinenza dell'anno 1994,bbnsiderato.
Io siittamento dei tempi di conclusione della fase negoziale oltre il 30 aprile, data stabilita dall'art. 16
e valevole a regime corne termine per I'utilizzo del periodo feriale dell'anno precedente non goduto
per motivi personali, può essere consentita entro il 30 giugno 1995 e cioè entro Io stesso tirmine
fissato per le ferie rinviate in relazione a indifferibili esigenze di servizio
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b) Deterrninazione delle ferie spettanti in caso di rapporto a teEpo parziale con durata
restazione non Dari al 50% di aqella,previpta p.gi il tempo pieqg

Come chiararnente specificato dall'art- 15, comma 10, i dipendenti con rapporto a ternpo

parziale orizzontale - e cioè coo prestazione (ridotta) distribuita su tutte le giornate lavorative I
irr*o diritto a un numero di giorni di ferie pari a quello spettante ai lavoratori a tempo pieno,

owiamente con retribuzione proporzionata alla durata della prestazione lavorativa corrispondente

. alla tipologia prescelta-

Invece, per i dipendenti con rapporto a tempo parziale ,e!!i94a-_9.9!r9.lll.pf.e§taàon?
articolata_sujle{Qlminati giorni deila settimana o 44gqqlssl?eterminati perioit.9g!l@g-:!1

- 
' cenrio ii nrrnre-io cii siorni soenanri ai,116Àr^ dar ff^rai rltriilmero dei eiorni riducendo il numgro-di g1grni §Pg§lntt$-pg§g@g

:'' : J! --.---^r^ r^--^--r!-:.- -----l-:^ -^- :, .i=:::il^ .:-^ -l:
a tempo pteno ,n propòÉone al numero di giornate lavorative previste per_ il paltigolare-tipo-di

m àlè verticale con uorrnnorfo nsnefto alrapporto nspetto al
nuàero di giornate lavorativg comunque distribuita" pari al 30% di quelle previste per il dipendente

a tempo piéno (e corrispondente riduzione della quantità della prestazione lavorativa complessiva),

awa airiuo ognilanno a un numero di giorni di ferie pari al 30 % del periodo standard.

ero della festivita del

Circa Ie modalita di recupero della festività del Santo Patrono nel caso di mancata

fruizione per motivi di servizio, si conferma che, nel caso in questione, la ricorrenza deve essere

fruita come lposo cornpensativo in altri giorni lavorativi, in analogia a quanto previsto per la
mancata frui golato dall'art.I7 del CCNL-

8 - Permessi retribuiE-per ternità rdinamento n evenfuale fruizione

di congedi Sralrrdinari pet lo-stesso tnotiyU

In correlazione con la soppressione delf istituto del congedo straordinario, il CCNL si e fano

carico della necessità di saivaguardare, all'interno del quadro complessivamente limitativo per la
generalità del personale della disciplina dei permessi retribuiti, un livello di tra*amento delle

Évoratrici madri (e dei lavoratori padri) che tenesse conto del precedente regime, rispetto al quale Ia

norna dell'art.18 risulta certafiieate meno favorevole- '

Ciò premesso, va considerato che, essendo la finalità q:Ej§"r1llina delle assenze per

rnaternità quella di garantire un delimitato periodo retribuito, §tie il CCNL fissa ora in trenta goru,
nell'ambito di ciascun anno, deve escludersi, per il dipendente. che abbia già superato deuo limite per

effetto di precedenti congedi straordinari, Ia possibilità di fruire di ulteriori permessi.

Art.20 - Permessi brevi: fasce orarie pèr il recupero.

II recupero dei permessi deve aver luogo,'"lro stato, nelle fasce orarie previste nell'ambito

delle modalità vigenti, salvo la possibilita di ridefinire anche tali modalità in sede di esame congiunto

con Ie OO.SS: in-matària di orario di lavoro.

Art. 2 1 -Assenze per-malattia:<
a) Rimborso delle soese di degenza per cause di servizio

Gii articol i da 4? a 46 del D.P.R. n.68;6/1957, relativi alla procedura Per ottenere il
rimborso delle rp"i. sostenute per curare rnalattie dipendenti da causa di servizio, non sono



"a r.*

ricompresi tra le norme disapplicate dall'art. 43 del CCNL. Ne consegue che tali disposizioni devono
ritenersi applicabili, cosi comelalegge 27/711962 n.li6 e il D.P.C.M. del 51711965, del pari non
disapi:licati. r-:\

b) Espletamento defconlLro[i. )

L'art2l, comma 10, del CCNL abilita in sostanza l'Amministrazione a disporre il controllo in
ordine alla sussistenza della rnalattia del dipendente fin dd primo siomo di ass controllo che
l'Amministrazione stessa svolgerà sulla base delle proprie esigenze funzionali e organtzzative.

Qualora il dipendente risrlti assente alla visita di controllo, continua a trovare applicazione Ia

normativa vigente in materi4 che iIT-CNf,-[a lasciato impregiudicata. La verifica della permanenza

del lavoratore nel proprio domicilio durante Ia malattia è regolata dal cornma 13 dello stesso art.27,
che rinvia per le modalità alle vigenti disposizioni di legge, in sostanza rimettendo alle competenti

ULJ.SS.LL. l'espletamento del cofiilr3trlo in paro[.

c) Decolrerlua del periodo di conservazione del sto in caso di malaffia .

Sul punto è stato posto il Eresito se la decorrenza del periodo di conservazione del posto di
cui ail'art. il, commi 1 e 2, debba essere comunque individuata nella data di stipula del CCNL, con
aTzeranlento delle assenze verificatesi nei periodi precedenti, o\I/ero se queste ultime, già ricadenti

sotto la previgente disciplina dei congedi e delle aspettative, debbano sommarsi alle asserue iniziate
successivamente alla stipula del conratto.

La questione è risolta dall'uhimo còmma dellb stess o art.?l,laddove è chiaramente precisato

che il nuovò regime si applica soltanto alle asserze iniziate successivamente alla data di stipuiazione

9:l.CCTL - "data dalla quale si computa il_triennio previsto dal comma I" - e a qu-elle -c[e, pur
tnraate ln precedenza, pro§eguatro otlre tale oara.

Delle altre assenze plecederti alla stipula del CCNL non dowà" pertanto, tenersi conto né ai

fini della determinazione del periodo di conservazione del posto, né a quelli della determinazione del

trattamento economico spettante.

E' stato chiesto di conoscere sg in relazione aI mantenimento deil'istiruto dell'aspettativa per
motivi di arm:-glia previsio dril:rrt 69 del DPR 10 gennaio 1957, n.3 debba -considlarsi tuttora
operante una normativa sul 'cuhulo delle aspettative', quale quella contemplata dall'art. 70 del
predetto DPR n-3/1957, tenuto corto che tale articolo, a diffeqenaa del precedente, è espressamente

richiamato tra le norme disappfcae dall'art. 43, iomma 1, lett.n), del CCNL.,: ì,:.
AI riguardo va anzituruo precisato che la disapplicazione prevista dal citato art- 43 deye

intendersi riferita alla parte iB crri ssso si riferisce all"'aspettativa per malattia" * istituto non più
conlemplato dalla nuova disciplina delle assenze per malattia che il CCNL ha rru:tuato dalla
contrattistica privata e che prarcde il diritto alla conservazione del posto per un periodo di diciotto
mesi a retribuaone progressirameate diftèrenziata e, a richiesta del dipendente, per un ulteriore
periodo di diciotto rnesi senzaretribuzione - e alle iaterconnessioni tra tale tipo di aspenativa"e quella

per motivi di famiglia

Deve invece'ritenersi tuttora operarte, perchè furzionale al contenuto a4lg5g§2S necessario

I
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dell'operatività dello stesso, il meCèaniSmSlrevisto dal primo periodo del comma 1 dell'art.ai fini
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70 in discorso per il computo di piu aspettative per motivi di famiglia agti effetti della determinazione

dellimite massimo di durata stabiiito dall'articolo precedente.

L'eliminazione, per effetto del venir meno della seconda causale di aspettativa- cui era

ricollegata la previsione di un limite massimo complessivo di durata, del preesistente coordinamento

. tra le ispettaiive per rnotM. di famiglia e le assenze per malattia: ora non più riconducibili 
-alla

fattispecie dell'aspittativa, ponà le amministrazioni nella necessità di fare un uso appropriato delle

discràzionalità ad esse riconosciuta per la concessione delle prime. In sostanza illimite m?ss.P3 g u"
anno previsto dall'art- 69 sopra richiamato andrebbe correttamentEispffiatb--Con rif5iimentg
:iir- ;--É;7;;-l'.rn;;ridtà dell'istituto funAonalmentefunl tà -d-9!!!s{tu-t9-tuna99alql§8"t.e

n arcò di tre 
"t"i ]i-

Art.24 - Sanzioni e procedure disciplinari:

a) Btrata tn vtgore del n

L'operatMtà del nuovo Codice disciplinare contemplato dall'art. 25 del CCNL è subordinata

alla preventiva pubblicizzaeione dello stesso secondo quanto previsto dal m,edesimo art- 25, comma

10. Tale ademiimento, per giurisprudenza costante, è richiesto a pena di nullità delle norme in

materia. Dall,atnrazion" ài tale obÈ[go, cui le Amministrazioni debbono procedere, qualora non vi

avessero già proweduto, serza alcun indugio, decorre l'applicazione di tutte le disposizioni che

fanno parte dei Codice disciplinare.

b) indiviciu azione dell'uffi cio qomoetente per i otopedimenti ii§§ipii nari

Il nuovo procedimento discipiinare previsto dal CCNL presuppone I'awenuta attuazione

dell'obbligo per ie Amministrazioni, sancito dall'art.sg, corlma 4, d_.! D. lgr n-29 del 1993, di

procedere- u1'irdiridrazione, secondo i rispettivi ordinamenti, dell"'ufficio competente per i
procedimenti disciplinari": obbligo al quale le Amministrazioni non possono sottrarsi e che va assolto

nell'ambito delle scelte organizzative rimesse alle Amministraeioni stesse.

61 mancato inserimento degli artt. da 100 a.123 del DPR 10 gennaio 1957.

, n,3 tra le norrne disapplicate datl'art.+.:-del CChfL -.'

II mancato inserimento tra le norme disapplicate dal. CCNL è da ricollegarsi alla disposizione

deli'art. 74, comma 3, del D.lgs. n.29 del 1993, che ha direttamente disapplic{o 11 norme in

questione, é |9 nor*. a quelle collegate, "tfat tempo daila data di stipulazione delprimo CCNL1. , ,

---.--.>.l\-i' Art..34 :Disciplina della retribuzione arcessoria-

-4- a) Indennità spetfante a personale comandato'

AI personale in posizione.,di gomando o di,{uori ruolo v.,a :o,Tspo*1 !,i#
<^-,iiIr{iaaar{an*anrF§f,§Fn,n7!nen6nnrreIladell,amministrazionedi.dell'a

@i fiiva volontà delle parti sottostante alle

H i relative a tale istituto.
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La questione trova'P:11.T"1àff?::#:1i;-i ;.i* inceitivanti derivanti dar

dell'art. 34, comrnu 2,-T"n".,P.TT'9^r Ennrto ner la qualità della prestaztone io.ivi9u1e--.'*
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